
IN ITALIA 

Giornalisti 

Si estende 
il fronte 
dei no 
•tal ROMA II sindacato dei 
giornalisti - unitario sin dalla 
sua rilondailone, nel dopo­
guerra - rischia una frattura 
verticale, di scomporsi In due 
tronconi Ciò potrebbe avve­
nire non perché una pane in­
tende staccarsi dalla Federa-
alone della stampa, ma per­
chè Il suo presidente. Guido 
Guidi, minaccia di fatto l'e­
spulsione (formalmente egli 
parla di comportamenti che 
porterebbe chi li compie «ruo­
ti dal patto federale») per 
3Delle associazioni regionali 

I «lampa - sino a Ieri sera 
erano 7 - che giudicarlo il re­
ferendum con U quale si deve 
valutare la recente Ipotesi di 
accordo per II nuovo contrat­
to di lavoro «equivoco e fuor-
vlante» percome il vertice del 
sindacato lo ha pensato e in­
detto, facendoselo ratificare 
dal consiglio nazionale (39 si, 
2 astenuti e 20 n e ma * una 
maggioranza che non sembra 
più corrispondere «gli umori 
prevalenti nelle redazioni) 

Si volerà secondo un crite­
rio che la redattone Rai di Ve­
nezia Hi giudicato degno di 
Mimata mondiale non nei 
luoghi di lavora, ma presso le 
associazioni; voteranno gior­
nalisti professionisti, pensio­
nati e una marea di pubblici­
sti: tulli, indistintamente, a da­
re un voto di pari valore ni un 
contratto che II riguarda in 
TWldl molto diversi PI fronte 
Il rifiuto della Giunta naziona­
le di modificare le modalità 
del rtferendum, setti associa­
zioni di stampa - Emilia-Ro­
magna, Liguria, Sardegna. Ve­
neto, Friuli-Venezia Giulia, 

WSIM&J&* 
sconfessare il referendum at­
traverso le foime che le reda­
zioni e le associazioni slesse 
sceglieranno astensione, ne-
Arrendimi Autogestiti dalle re-J zlonl e dalle associazioni 

presidente Guido Guidi, 
e esprime stupore ed ama­

rezza per questa decisione; 
che ne contestai! legittimiti, difendendo quella delrtreren 
dm bella o truffa - come da 

urti viene definito - s ire -
osservando che In 7 me-

rtenjaeglimaliiacon-

t'I'unilà del sindacato fri-

_ «I referendum, taluni rap-
(«esentanti e componenti di 
quella eterogenea magato™-
»• che sostiene il vertice del 
sindacato «vevano clamorosi 
semente palesalo la loro «tiz­
ia e un evidente «tato di ner-
voslsmo per le contestazioni 
che ricevono, anche nelle Io-
Mi medesime redazioni Evi­
dentemente a corto di argo­
menti, essi hanno proluso ge­
neriche accuse, Insulti, volga-
riti «Ino al caso di qualche 
Improbabilissimo docente di 
deontologia professionale, 
autonominatosi abusivamente 
tale e che si è avventurato nel 
distribuire accuse • pagelle a 
gobio che altri suol emuli de-

nlscono .gazzettieri, piccoli 
gruppi vocianti' Inveriti, de­
nuncia una nota del giornalisti 
del Gruppo di Fiesole, il refe­
rendum e stato delegittimato 
dalla maggioranza del sinda­
cato, cneìion si è voluto cura­
l e del fronte del dissenso che 
al va componendo A) quale 
ieri - tra gli altri - si è aggiunto 
11 mio del Carlino. Wentre 
l'agenzia Ansa e il Cfomo 
«mentiscono una affermarlo-

e de] segretario nazionale 
el sindacato, Giuliana Del 

JUlalo non h»nno mal appro­
dato l'Ipotesi di accordo 

La tragedia tre anni fa 
37 anni di carcere 
per dieci dei 12 imputati 
L'amarezza dei familiari 

I politici non pagano 
Una lettera delle Adi: 
«Quando verrà il Papa 
non vogliamo autorità» 

I libici 
restituiscono 
ia cortesia 
aNicoJosi 

Stava, miti condanne 
Ed è polemica 
Il terzo anniversario della sciagura di Stava, tra 10 
giorni esatti, sarà più amaro degli altri il processo 
non è riuscito a fare piena giustizia. La sentenza ha 
inflitto pene miti (S anni al massimo) per i dieci 
imputati alla sbarra e, cosa ancora più grave, ha la­
sciato fuori dall'inchiesta responsabili politici e am­
ministratori locali, subalterni alle decisioni delle so­
cietà Montedison e Fluormine 

CARLA CHELO 

Albwto Sonati! 

•Antonie? Qhirardln, 

F^joF^rjni 
Aldo Curro Dossi 
Vincenio CamptrJel 

Strato Toscana 
A|btrto MOT indi 

G^istpoa lattucs 
qiutìsoo PtrrjB 
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3 anni a 6 mesi 
3 anni a 6 mesi 
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Richiesta om 

6 anni e 6 masi 

6 anni 
6 anni 
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5 anni 
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6 anni 

4 anni 
assoluzione 

«•ROMA Colpevoli di avere 
causato la mòrte di 268 perso 
ne e di avere cancellato una 
valle Per questo dieci del do­
dici Imputati della sciagura di 
Stava sono stati condannati, 
dopo 27 ore di camera di con­
siglio, a pene oscillanti tra i 
cinque anni e I due anni e 
mezzo di carcere 37 anni in 
tutto «Pene miti* hanno com­
mentato gli avvocati di parte 
civile «ma dimostrano la col­
pevolezza degli imputati, e 
d'altra parte le nostre leggi 
non consentono molto di 
più» Ragionamenti da addetti 
ai lavori, troppo sottili per i 
parenti delle vittime che nep­
pure ieri hanno avuto la soddi­
sfazione di vedere in aula i di­
rigenti della Montedison. re­
sponsabile numero uno della 
sciagura 

Ce voluta oltre un' ora per 
leggere II dispositivo della 

Quel giorno in due minuti 
k valle divenne gri0a 

sentenza, (trentadue cartelle 
lette a turno dai tre magistati 
del collegio) e alla fine, quan­
do è stato chiaro lo «sconto» 
di quasi 22 anni rispetto alle 
richieste del pubblico ministe­
ro, I parenti delle vittime non 
sono riusciti a trattenere le 
proteste E la contestazione 
continuerà il 19 luglio quan­
do il Papa verrà a celebrare il 
terzo anniversario della scia-

Sura I familiari delle vittime lo 
tcontreranno solo se non ci 

sarà una cerimonia con le au­
torità locali E scritto in una 
lettera che le Adi, proprieta­
ria di uno dei tre alberghi di­
strutti, ha inviato a Giovanni 
Paolo II Anche il segretario 
regionale del Pei Maurizio 
Chiocchetti ha criticato I esito 
del processo «Questa - ha 
detto - non è vera giustizia 
Hanno pagato solo I compn-
mari e nessuno degli uomini 

politici che per anni hanno so-
vrainteso alle autorizzazioni e 
ai controlli Un processo parti 
to male e finito neggio Le 
condanne sono ulteriori a 
quelle inflitte per più miseri 
reati» 

Ma ecco I punti salienti del­
la sentenza tutte le società 
che si occuparono della ge­
stione di quegli impianti nel-
I arco di 25 anni, dalla Monte­
dison alla Snam, alla Imeg del 
gruppo Eni, alla Prealpi mine-
rana di Bergamo e alla stessa 
Provincia autonoma di Tren­
to, che aveva compiti di con­
trollo sulle gestioni, sono state 
condannate a pagare subito 
alle parti civili una provisiona-
le di circa ventitré miliardi La 
pena più alta (5 anni) è tocca­
ta ad Alberto Bonetti, Anton» 
Ghirardini e Fazio Fionni II 
primo dei tre, 70 anni dirigen­
te dell'ufficio miniere della 
Montedison, poi amministra­
tore delegato Fluormine è una 
vera eminenza gngia Pilotò lo 
sciagurato innalzamento del 
bacino per trarne un maggior 

gratino Antonio Ghirardini, 
6 anni, della Solmine è l'au­

tore dello studio di fallibilità 
per la costruzione del secon­
do bacino che crollando pro­
vocò la tragedia e Fazio Fion­
ni, 65 anni della Montedison è 
stato direttore della miniera 
dal 1969 al 1975 A costoro il 
tnbunale di Tremo ha ricono­

sciuto un 15 per cento di re­
sponsabilità della tragedia II 
13% è stato Invece attribuito a 
Vincenzo Campdel, 55 anni, 
della Prealpi, direttore della 
miniera dal 1981 lina * quel 
tragico 19 luglio 1985 E lui li 
pento che il gelataio Rota, 
proprietario, nominò direttore 
nonostante «non conoscesse 
nemmeno lAbc del bacini» 
Di minor peso le responsabili­
tà annotine agli ingegneri Al­
berto Morano!, 68 anni, della 
Fluomune, direttore a Presta-
vel dal '73 al '76 e Sergio To­
scana, 68 anni, direttore gene­
rale della Fluormine Due anni 
e sei mesi ciascuno per Giu­
seppe Lattuca, 60 anni della 
Fluormine, direttore a Presta­
vate dal '76 al '78, all'ingegner 
Giuliano Pema, 60 anni, ex re­
sponsabile del distretto mine­
rario di Trento e al compro-
grietano della Prealpi Giulio 

ota, 61 anni E' stato invece 
assolto Mario Garavana, 44 
anni della Prealpi, responsabi­
le dei servizi estemi della mi­
nerà. Anche il pubblico mini­
stero aveva chiesto la pena 
più mite per lui Forse ha pe­
sato anche la morte delta fi 
glia Eliana, 18 anni, impiegata 
come camenera in uno degli 
alberghi travolti dalla frana 
Assorto pure, per non avere 
commesso II fatto, il geologo 
Giuliano Murara, responsabile 
del servizio minerario della 
Provincia di Trento 

Frammenti di tragedia annunciata 19 luglio 1985, 
c^&SKsrótttì aiiecsmomilailonnellate di fango. 
restano 269 motti. La valle di Stava tagliata da una 
calotta grigia che sembra cemento. Tre alberghi 
pieni di famiglie in vacanza cancellati, un intero 
paese ridotto a un cumulo informe di detriti. Disa­
stro «di origine controllata» costruito anno dopo 
anno. 

ANTONIO raiMO SAUMBENI 
zea Un paio di minuti Prima 
un fruscio sottile, appena per­
cepito dalle terrazze con I ta­
voli imbanditi Poi il tragore 
Tult'lnlomo comincia a tre­
mare, smottare, spezzarsi Ar­
rivava dall'alto la macchia ve­
loce color terra Un'ora dopo 
la valle era grigio, di un colore 
grigio pieno, come se qualcu­
no avesse usato un gigantesco 
pennello lasciando qua e là 
detriti, ammassi Informi Vista 
dall'elicottero dei vigili del 
fuoco era impressionante, ir­
reale, allucinante spezzone di 
film Dall'invaso di Prestavel, 
Il bacino maledetto, poco ol­
tre le ultime villette di Stava 
fin «atto Tesero, tre-quattro 
chilometri verso il londovalle, 
era tutto cancellato Rotti i de 

bolissimi argini, traforati, resi 
ormai una spugna dalle piog­
ge abbondanti, Il lango era sa­
lito fin sulla strada vicino alla 
chiesetta con il campanile, 
poi era ridisceso schizzando, 
mordendo uccidendo 

Quasi una beffa Perché 
tanti avevano pure lanciato 
dei segnali d'allarme avevano 
raccontato di quei buchi sotto 
l'Invaso dai quali usciva fan­
ghiglia, acqua sporca I bam­
bini ci giocavano vicino Qual­
cuno Ispezionava la collina al­
la ricerca di magnifici funghi 
porcini Tutti sapevano della 
diga, con tutti quei camion 
che rumoreggiavano per tutto 
il giorno avanti e indietro a 
scaricare la fluorite Diga? No, 
non era una diga Erano due 

bacini costruiti uno sopra l'al­
tro innalzadnei tempo per de­
cine di metri. Bacini per un 
•disastro di origine controlla­
ta», sembravano «saere stati 
costruiti scientificamente per 
saltare Con gli argini in terra, 
senza barriere solide, senza 
cinture ("/sicurezza, con l'ar­
gine superiore mal drenato, 
mal fondato che alla minima 
alterazione delle sue precarie 
condizioni di equilibrio pote­
va saltare Senza sistemi di 
controllo Minaccia incom­
bente con tante targhe Mon­
tedison, prima proprietaria 
della miniera di Prestavel, I re­
sponsabili della società Fluo­
rite lino ai fratelli Rota Ma c'è 
anche la targa dei pubblici po­
teri, per quei capi degli uffici 
tecnici della provincia auto­
noma di Trento che non effet­
tuarono i controlli che avreb­
bero dovuto effettuare di quei 
politici che sapevano, aveva­
no dubbi e hanpo lasciato 
correre 

Tragedia di morte e beffa 
scandalosa Qualche settima­
na prima, il consiglio comuna­
le di Tesero aveva discusso 
proprio del bacini della Preal-
pi Mineraria Sul tavolo c'era 
una richiesta di allargare gli 

Quattro imputati al precesso per l i jctaaun di Stava Ieri a Trento, da sinistra Marara, 
Caravan» e Curro Dossi. In alto, il solco lasciate neUa vane dato valanga d'acqua 

invasi Prima avevano detto di 
no, non per via degli argini 
•molli», bensì per frenare il 
traffico degli autotreni, per ri­
spondere alle lamentele dei 
teserint per tutta quella schiu­
ma biancastra che stava rovi­
nando il torrente Stava Poi 
l'autorizzazione venne firma­
ta Ma soltanto perché la prati­
ca restò impigliata nella lento­
crazia comunale il progetto 
restò sulla carta Venne sradi­
cato qualche albero a monte 
degli invasi e poi la cosa fini 
non si sa perché li Prima del 

19 lug|k> di tre anni fa ci furo­
no mille e uno sìgrii premoni­
tori e chi gestiva gli impianb 
non volle avvedersene Giulio 
Rota, amministratore della so­
cietà Prealpl, gelataio di Ber­
gamo, aveva ereditato una 
bomba innescata e continuò a 
sfruttarla in modo accanito II 
direttore della miniera, Vin­
cenzo Campedel, un semplice 
perito, dei bacini non sapeva 
nulla, né ntenne necessario 
informarsene 

Dura, mesi e anni, il cinico 
tentativo di nmuovere, ancora 
più scandaloso se si pensa 
che la strage della funivia del 

Cernila avvenne proprio B da­
vanti, qualche chilometro ap­
pena, di fronte a Cavatele. 
Con una De tutta tesa a passa­
re colpi di spugna tanto da Ini-
micarsi perfino settori della 
potente diocesi Quando il Pa­
pa definì il disastro «calamità 
naturale», l'organo della dio­
cesi «Vita Trentina» scrisse «Il 
fango di Prestavel ha inesora­
bilmente sporcato la nostra 
immagine, anche se abbiamo 
cercato, attraverso una malce­
lata rimozione freudiana, di 
dimenticare e far dimentica-

«Inaugurerò l'hotel il 18 luglio» 
Per «ragioni affettive» 
il padrone del «Gran Baita» 
ha ricostruito l'albergo 
in Valtellina dove franò 
travolgendo 19 persone 

ANQELO FACCINETTO 

Il titolare dell'albergo «La Gran Baita», Roberto Cusmeroll, sul 
luogo della frana 

ara TARTANO Una lenta prò 
fonda lunga alcune centinaia 
di metri, solca il npido pendio 
della montagna Nel verde in­
tenso del prato spicca da lon 
tano il colore della roccia 
messa a nudo dalla frana Più 
in basso, in prossimità della 
strada dove un anno fa sorge 
va il condominio che «esplo­
dendo» sotto I urto dell acqua 
e del lango travolse la veran 
da dell hotel «Gran Baita» e 
uccise 19 persone un enorme 
muraglione E in fase di ulti 
inazione larà da argine con 
vegliando I acqua lontano 
dall albergo e npnstinera arti­
ficialmente, lantlca morfolo­
gia della valletta spianata per 

far posto alla palazzina di­
strutta 

Sotto, su un dosso, l'alber 
go II piazzale é tutto un can­
tiere solo a monte, dove un 
tempo c'erano le autorimes­
se sono rimasti cumuli di de­
ttiti testimonianze della tra 
gedia Si sta lavorando di iena 
per ristrutturarlo II proprieta-
no lo vorrebbe finito per il 18 
luglio, I anniversario del disa­
stro «Per me è una questione 
affettiva - dice - prima ancora 
che commerciale È tutto 
quello che è rimasto a me e a 
mia sorella della nostra fami­
glia» Si chiama Roberto Gu-
smeroli, ha 22 anni I gemton, 
proprielan dell hotel, ed altre 

due sorelle sono morti, spaz­
zati via con la veranda Per 
agosto spera di poter acco­
gliere i pnmi clienti Qualche 
prenotazione c'è già gente di 
Corno di Milano, di Varese E 
te cose pare stiano andando 
oltre le più ottimistiche previ­
sioni 

Ma pencoli non ce ne sono 
più' I 19 morti, un anno fa, 
furono li e sopra il muraglio­
ne lungo la valletta dalla qua­
le si staccò la frana i previsti 
lavon per la realizzazione di 
alcune bnglie di contenimen­
to non sono ancora iniziati E 
il sentimento non basta a ga­
rantire la sicurezza 

«No, nschi non ce ne sono 
- assicura Roberto - Il pen­
colo era rappresentato dal pa­
lazzo sopra che ha fatto da di 
ga Lalbergoèsuldosso uno 
dei luoghi più sicuri del paese 
eventuali frane finirebbero a 
valle» E poi racconta ancora 
la concessione edilizia Iha 
avuta un paio di mesi fa sulla 
base di una perizia geologica 
redatta da Dionisio Storer un 
geologo di Milano E i risultati 

dello studio dicono che la 
roccia, a monte, è sana 

Anche per Luigi Fondnni, 
democristiano, sindaco del 
piccolo comune, non dovreb­
bero esserci più pencoli «Per 
la sistemazione di quello che 
è stato asportato - dice - ho 
subordinato il nlascio della 
concessione al risultato della 
perizia Comunque pnma di 
autorizzare la napertura del-
I albergo tutto dovrà essere in 
regola ed anche i lavon all'im­
bocco della valletta dovranno 
essere ultimati» 

Già ma è possibile che do­
po il disastro dell 87, il via vai 
di cattedratici e di uomini di 
governo le consulenze com­
missionate ai migliori tecnici 
sul mercato tutta la responsa 
bilità sia ora sulle spaile di un 
piccolo sindaco di montagna7 

Eppure sembra propno cosi 
«La Protezione civile non ha 
alcuna competenza in questo 
caso - afferma il dottor Falli­
ca capo di gabinetto della 
Prefettura di Sondno - i prò 
blemi legati alla ncostruzione 
e alla prevenzione competo­

no ai comuni e ad altri enti 
Della riapertura del "Gran Bai­
ta' , noi I abbiamo saputo dal 
giornali» 

len intanto a Tarlano piove 
va e tirava un venticello fre­
schissimo Di villeggianti, in 
giro, neanche I ombra e la 
gente del paese non parla 
molto volentien Dice Cristina 
da dietro il bancone del suo 
negozio di alimentari «Per il 
paese e un bene che l'albergo 
sia aperto Pencoli? Non sa­
prei» «Ma, come si fa a dire -
interviene una signora - Qui, 
prima, tutto era sicuro e poi 
dappertutto c'è stato penco­
lo» 

A determinare il disastro -
lo ricorda anche don Augusto 
Bormolini il parroco - fu con 
ogni probabilità il condomi­
nio costruito sopra I albergo 
che fece da diga e proprio su 
quel condominio è puntata 
I attenzione dell inchiesta pe 
naie in corso per I accerta­
mento delle responsabilità E, 
a quel che si dice, sembra che 
anche 11 la concessione edili­
zia sìa stata rilasciata sulla ba­
se di una penzia di non si sa 
quale geologo 

Ricordate la chiacchierata visita in Libia del presidente 
dell'Assemblea regionale siciliana Rino Nicolosì? Nicolosi 
dichiarò con insistenza che si trattava di una visita invaia, 
per ragioni familiari Finché a smentirlo vennero le imma­
gini della tv libica, che lo aveva filmato a tu per tu col 
colonnello Gheddafi Allora ammise e disse di essersi mos­
so d'intesa col presidente del Consiglio Ora I libici ricam­
biano Domenica mattina, a palazzo d'Orleans a Palermo, 
il presidente Nicoiosi riceverà una delegazione guidata dal 
vice segretano generale del Congresso del popolo Ibrahim 
Abu Knazam All'incontro sarà presente anche il console 
di Tripoli a Palermo Hafed Gadaur 

Tredicenne 
ucciso 
per sbaglio 
da un coetaneo 

pescivendolo di 41 anni 
bambino è fuggito, ma 
casa dagli investigatori, 
dinamica della vicenda. 

Anche «Gilda» 
Arma 
il contratto 
«Mia scuola 

Un ragazzo di tredici anni i 
stato ucciso ieri a Catania 
accidentalmente da un col­
po di pistola sparato da un 
suo amico dodicenne Idue 
ragazzi si erano Imposses­
sar! di nascosto di una pi­
stola di proprietà del padre 

"" della vittima, Andrea, un 
Quando ha visto I amico morto II 
alcune ore dopo, rintracciato a 
ha chiarito In tutti i dettagli la 

Firmato anche dall'associa­
zione professionale «Gilda» 
il contratto della scuola per 
il triennio '88-'90 U firma 
dell'intesa da parte dell'ala 
moderata del Cobas è avve­
nuta nella tarda mattinata * 
palazzo Vidonl alla presen­
za dei ministri interessati 

Cirino Pomicino (Funzione pubblica) e Giovanni Galloni 
(Pubblica istruzione) La «Gilda», che con i sindacati con­
federali aveva siglato in un primo tempo l'ipotesi di accor­
do. per una frattura determinatasi al suo intemo nel corso 
dell assemblea straordinaria del 9 giugno e le conseguenti 
dimissioni del suo esecutivo nazionale, in quella «tessa 
giornata non aveva limato il contratto 11 9 giugno, com'è 
noto, quest'ultimo era stato firmato dai sindacati contede-
glornata non aveva limato Ù contratto 
noto, quest'ultimo era stato firmato dai !»„u«n.ou IWMIVWT 
rali Uil e Clsl e dall'autonomo Snaia. L'unico sindacato che 
non ha ancora Amato e la Cgil Dissenziente su alcuni 
aspetti dell'accordo contrattuale emersi da una consulta­
zione tra | lavoratori, l'organizzazione sindacale è ancora 
In attesa di una risposta alle osservazioni sottoposte al 
governo 

La sanità è In «piena emer­
genza estate» molti reparti 
ospedalieri «sono ridimen­
sionati, alcuni nel picco I 
centri addirittura chiusi. 
Inoltre te carenze di perso­
nale, non «orò medico, am­
monta a circa eomiia perso-

La sanità? 
In piena 
emergenza 
estiva 

ne jn tutta Italia». A denun-
ciare questa situazione è stato Ieri li segretario della I 
smed (la confederazione del medici dipendenti dal servi­
zio sanitario nazionale) che in una conferenza stampa ha 
detto senza mezzi termini che «questa situazione I aveva­
mo preannunclata al presidente del Consiglio divelto tem-
detto senza mezzi termini che «questa situazione l'aveva­
mo preannunclata al presidente del Consiglio divello tem­
po fa» Secondo Paci «la situazione in cut Versa la nostra 
sanità ed i problemi non ancora risolti, denunciati non 
solo in sede contrattuale, ma In tinte altre circostanze 
proprio dai medici, ci ha portati ad un punto tale che, è 
urgente intervenire, non certo con misure tampone» La 
conferenza stampa è stata anche l'occasione per parlare 
del nuovo contratto che «sarà facile se il governo non 
punterà I piedi», ha sottolineato Paci, secondo II quale le 
richieste economiche dei medici a tempo pieno, in questa 
nuova tornata contrattuale, «non potranno essere certa­
mente interiori al 4 1 * di aumento» , 

ao^k iriulta I ex assessore alle 

Condannato 
nanze de) Comune di Elice, 
Giuseppe Manuguerra, 58 
anni, socialdemocratico. 

_ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ rinviato a giudizio per «vere 
T ^ T T ^ T ^ ^ ^ «venduto», per cifre varianti 
fra i 3 ed I 5 milioni, promese di posti nella pubblica 
amministrazione II tribunale gli ha condonato un anno e 
600mila lire II dispositivo della sentenza ha riconosciuto 
l'imputato colpevole di truffa aggravata e continuata e di 
millantato credito Manuguerra è stato Invece assolto dat 

accusato degli stessi reati, il relativo processo i ancora in 
istruttoria. 

Sei»a lavoro 
ottiene 
di tornare 
incarcero 

Da quasi un anno agli arre­
sti domiciliari e perciò pra­
ticamente impossibilita» a 
trovare un'occupazione, ha 
chiesto ed ottenuto di poter 
tornare in carcere I) prota­
gonista della vicenda è il 

• cagliaritano Bruno Banche-
^^^^^^^^""^^ ro di 42 anni li quale, con­
dannato ad olire quattro anni per una vicenda dì droga, t u 
preterito Montare in prigione ed attendere in stato di de­
tenzione lo svolgimento del processo di secondo grado 
Bruno BandieraIla specilicato nella richiesta al giudice di 
trovarsi in gravi condizioni economiche al limite dettai so­
pravvivenza, anche a causa delle difficoltà incontrate nella 
ricerca di un lavoro che eli avrebbe consentito di usufruire 
della semi-liberti I giudici hanno accolto la richiesta. 

Q M t E P H VITTORI 

La «vendetta» di Sanremo 
Goletta verde dice: 
«II, n w e è inquinato» 
Il Comune revoca i fondi 
«•SANREMO L'Amministra­
zione comunale di Sanremo 
(De, Psi, Psdì, Pri) ha revocato 
il contributo di un milione e 
mezzo di lire precedentemen­
te stanziato a favore del viag­
gio che la Goletta verde sta 
effettuando per verificare lo 
slato di salute dei mari Tirreno 
e Adriatico Motivo? I dati for­
niti dalla Goletta indicano un 
alto tasso di inquinamento 
nell'alto Tirreno e in particola­
re nella zona di Sanremo II 
sindaco de Leo Pippione ha 
denunciato tali dati come in­
fondati e superficiali e pnvi di 
supporto scientifico Ha an­
che lasciato intendere che vi 
sia stata strumentalizzazione 
per favonre il flusso turistico 
verso le spiagge dell Adnatico 
e che tra i finanziaton del 
«aggio ecologico vi sarebbe­
ro anche le cooperative «ros­

se» dell'Emilia e della Roma­
gna Per punire la Lega Am­
biente è stato revocato 11 con­
tributo La presa di posinone 
dell Amministrazione ha sol­
levato vivaci proteste da parte 
del gruppo consiliare comuni­
sta che ha chiesto al primo cit­
tadino di ntrattare pubblica­
mente le accuse «La situazio­
ne è stata presentata come di­
sastrosa da certa stampa -
hanno denunciato i comunisti 
- mentre 1 prelievi sono stati 
etfetluati soltanto alle foci del 
torrenti, e si è generalizzato, 
anche se vi sono zone dove la 
balneazione è difficile Ma 
non si può accettare che il di­
sagio per una stagione estiva 
che non va bene venga attri­
buito ad oscure manovre e si 
giunga a strumentalizzazioni 
trascinando su questa strada 
anche i rappresentanti delle 
categone operative» 

l'Unità 
Sabato 
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